Adoriamo Cristo, buon Pastore!


Adoriamo Cristo, buon Pastore!
-  Adorazione Eucaristica  -

INTRODUZIONE

CANTO: Ai piedi di Gesù
Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore voglio amare te.  (x2)

Accoglimi, perdonami, 

la tua grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi 

e in te risorto per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore chiedo forza a te.  (x2)

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore dono il cuore a te.  (x2)
SALUTO

P – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.

P – Fratelli e sorelle, ci ritroviamo uniti dallo Spirito Santo per adorare il Volto Eucaristico di Cristo.

Vogliamo disporre il nostro cuore alla contemplazione del Buon Pastore, che spalanca a noi la porta del Suo Cuore per ammetterci alla gioia ed alla pace che non hanno fine.

E, mentre guardiamo a Lui, che offre la Sua vita per noi, Suo gregge, presentiamoGli il profumo della nostra preghiera perché confermi tutti i battezzati nella loro vocazione sacerdotale, profetica e regale, e perché doni alla Chiesa, sparsa nel mondo, numerosi e santi Pastori, che svolgano il loro ministero ad immagine di Lui, Pastore grande dell’unico gregge.

Breve pausa di silenzio.

1° MOMENTO
«Chi entra per la porta, 

è il pastore delle pecore»
LETTURA BIBLICA: Gv 10,1-10

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse; «In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 

Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 

Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza».

Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE

L – Gesù, pastore buono e porta delle pecore, è un capo la cui autorità si esprime nel servizio, un capo che per comandare dona la vita e non chiede ad altri di sacrificarla. Di un capo così ci si può fidare, come le pecore che ascoltano la voce del loro pastore perché sanno che con lui si va a pascoli buoni e abbondanti. Basta un segnale, un richiamo ed esse seguono, obbediscono, si incamminano guidate dalla voce di colui che sentono come presenza amica, forte e dolce insieme, che indirizza, protegge, consola e medica.

Così è Cristo per noi. C’è una dimensione dell’esperienza cristiana che forse lasciamo un po’ in ombra: la dimensione spirituale e affettiva. Il sentirci legati da un vincolo speciale al Signore come le pecore al loro pastore. A volte razionalizziamo troppo la fede e rischiamo di perdere la percezione del timbro di quella voce, della voce di Gesù buon pastore, che stimola e affascina. Come è capitato ai due discepoli di Emmaus, cui ardeva il cuore mentre il Risorto parlava lungo la via. È la meravigliosa esperienza di sentirsi amati da Gesù. Fatevi la domanda: “Io mi sento amato da Gesù? Io mi sento amata da Gesù?”. Per Lui non siamo mai degli estranei, ma amici e fratelli. Eppure non è sempre facile distinguere la voce del pastore buono. State attenti. C’è sempre il rischio di essere distratti dal frastuono di tante altre voci. Oggi siamo invitati a non lasciarci distogliere dalle false sapienze di questo mondo, ma a seguire Gesù, il Risorto, come unica guida sicura che dà senso alla nostra vita.
(Papa Francesco, 7.V.2017)
Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

T – Gesù, pastore e pascolo dei tuoi fedeli, 
guida sicura e sentiero di vita, 
tu che conosci tutti per nome 
e ci chiami ogni giorno a uno a uno, 
rendici capaci di riconoscere la tua voce, 
di sentire il calore 
della tua presenza che ci avvolge, 
anche quando la strada è angusta, impraticabile, 
e la notte profonda, interminabile.

Seguendoti senza resistenze e senza paure, 
giungeremo ai prati verdeggianti, 
alle fresche sorgenti della tua ora, 
dove tu ci farai bere e riposare. Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Il Signore è il mio pastore
Il Signore è il mio Pastore: 

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.
Breve pausa di silenzio.

2° MOMENTO

«Io sono il buon pastore»
LETTURA BIBLICA: Gv 10,11-18

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

Breve pausa di silenzio.
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RIFLESSIONE

L – Cristo è il pastore vero, che realizza il modello più alto di amore per il gregge: Egli dispone liberamente della propria vita, nessuno gliela toglie, ma la dona a favore delle pecore. In aperta opposizione ai falsi pastori, Gesù si presenta come il vero e unico pastore del popolo: il cattivo pastore pensa a sé stesso e sfrutta le pecore; il pastore buono pensa alle pecore e dona sé stesso. A differenza del mercenario, Cristo pastore è una guida premurosa che partecipa alla vita del suo gregge, non ricerca altro interesse, non ha altra ambizione che quella di guidare, nutrire e proteggere le sue pecore. E tutto questo al prezzo più alto, quello del sacrificio della propria vita.

Nella figura di Gesù, pastore buono, noi contempliamo la Provvidenza di Dio, la sua sollecitudine paterna per ciascuno di noi. Non ci lascia da soli! La conseguenza di questa contemplazione di Gesù Pastore vero e buono, è l’esclamazione di commosso stupore […]: «Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre…» (1 Gv 3,1). È davvero un amore sorprendente e misterioso, perché donandoci Gesù come Pastore che dà la vita per noi, il Padre ci ha dato tutto ciò che di più grande e prezioso poteva darci! È l’amore più alto e più puro, perché non è motivato da alcuna necessità, non è condizionato da alcun calcolo, non è attratto da alcun interessato desiderio di scambio. Di fronte a questo amore di Dio, noi sperimentiamo una gioia immensa e ci apriamo alla riconoscenza per quanto abbiamo ricevuto gratuitamente.
(Papa Francesco, 26.IV.2015)

Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

P – Gesù, ospite divino 
e mendicante d’amore alla porta del cuore umano, 
fa’ che nulla ci sia più dolce, 
nulla più desiderabile che camminare con te 
in te dimorare. 
Ora nelle stagioni della transumanza, 
nelle inclementi stagioni delle vicende umane, 
poi nella durata dei secoli eterni, 
nei soleggiati pascoli del cielo.

Fa’ tutto questo per amore del tuo nome, 
per manifestare la tua gloria 
nella gioia della nostra salvezza. 
«Felicità e grazia ci saranno compagne» 
lungo il viaggio della presente vita, 
non perché più nulla ci accadrà di penoso, 
ma perché tutto con te sarà grazia, 
vissuto con serenità e pace.   T – Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Cristo nostra pace
Cristo nostra pace, guida nel cammino, 

tu conduci il mondo alla vera libertà, 

nulla temeremo se tu sarai con noi.

Cristo nostra pace, dono di salvezza, 

riconciliazione strumento d’unità

con il tuo perdono vivremo sempre in te.

Cristo Salvatore nostro Redentore,

la tua dimora hai posto in mezzo a noi,

tu Pastore e guida sei dell’umanità.
Breve pausa di silenzio.

3° MOMENTO

«Le mie pecore ascoltano la mia voce 

e io le conosco ed esse mi seguono»
LETTURA BIBLICA: Gv 10,27-30

L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  

Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. 

Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del Padre mio. Io e il Padre siamo una cosa sola».
Breve pausa di silenzio.

RIFLESSIONE

L – Gesù vuole stabilire con i suoi amici una relazione che sia il riflesso di quella che Lui stesso ha con il Padre: una relazione di reciproca appartenenza nella fiducia piena, nell’intima comunione. Per esprimere questa intesa profonda, questo rapporto di amicizia Gesù usa l’immagine del pastore con le sue pecore: lui le chiama ed esse riconoscono la sua voce, rispondono al suo richiamo e lo seguono. E’ bellissima questa parabola! Il mistero della voce è suggestivo: pensiamo che fin dal grembo di nostra madre impariamo a riconoscere la sua voce e quella del papà; dal tono di una voce percepiamo l’amore o il disprezzo, l’affetto o la freddezza. La voce di Gesù è unica! Se impariamo a distinguerla, Egli ci guida sulla via della vita, una via che oltrepassa anche l’abisso della morte.

Ma Gesù a un certo punto disse, riferendosi alle sue pecore: «Il Padre mio, che me le ha date…» (Gv 10,29). Questo è molto importante, è un mistero profondo, non facile da comprendere: se io mi sento attratto da Gesù, se la sua voce riscalda il mio cuore, è grazie a Dio Padre, che ha messo dentro di me il desiderio dell’amore, della verità, della vita, della bellezza… e Gesù è tutto questo in pienezza!
(Papa Francesco, 21.IV.2013).
Breve pausa di silenzio.

PREGHIAMO

T – Signore Gesù, buon pastore, 
venuto a guidarci ai pascoli della vita, 
fa’ che ci sia dato di intravedere, 
anche solo per un istante, 
il fulgore della tua bellezza, 
perché da essa rapiti ti seguiamo con ardore 
senza che più nulla o nessuno 
ci lusinghi o ci seduca. 
Il nostro cuore, infatti, è stanco e deluso 
dalle brutture prodotte dai nostri egoismi 
e cerca un sentiero di speranza.

Donaci occhi per riconoscerti 
nell’innocenza dei piccoli, 
per ammirarti nella generosità dei giovani, 
per esserti vicino nella solitudine degli anziani. 
Ogni nostro fratello sia per noi 
pura trasparenza del tuo volto 
finché, dopo averti amato e servito 
in ognuno di loro, 
gustiamo la gioia di contemplarti in eterno 
nella luce senza tramonto dei pascoli eterni. 
Amen.
Breve pausa di silenzio.

BREVE ALLOCUZIONE
Breve pausa di silenzio.

CONCLUSIONE
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INTERCESSIONI

C – Fratelli e sorelle, siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace. Preghiamo per essere degni della nostra chiamata.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli.
1. Perché il Papa Francesco, il nostro Vescovo Giovanni, il nostro Parroco Antonino e tutti i pastori della Chiesa, ispirati da vera carità, conoscano ciascuno dei fratelli loro affidati, avvicinino i lontani, siano pronti a dare la vita per il proprio gregge, preghiamo.

2. Perché la comunità ecclesiale e la comunità domestica, come luoghi di educazione e crescita nella fede, sappiano coltivare germi di vocazione al ministero pastorale e alla vita verginale per il regno dei cieli, preghiamo.

3. Perché quanti hanno udito o udranno la voce del Signore che li chiama a seguirlo per il servizio e l’edificazione del suo popolo, corrispondano docilmente al dono dello Spirito, preghiamo.

4. Perché tutti i figli di Dio sentano in alta misura il valore della vita e della persona umana e non perdano mai il grande dono della libertà che il Cristo ha conquistato, preghiamo.

5. Perché l’Eucaristia che celebriamo nella Pasqua settimanale ci aiuti a saperci mettere in ascolto di Cristo buon Pastore e saper riconoscere la Sua voce in ogni momento in cui ci chiama a seguirlo, preghiamo.

6. Perché i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri della Chiesa che si sono addormentati nel Signore, siano eternamente beati insieme ai fratelli che nel nome di Cristo guidarono ai pascoli della vita eterna, preghiamo.
P – Guidati dallo Spirito di Cristo, buon Pastore, ed illuminati dalla sapienza del Vangelo, cantiamo insieme:   T – Padre nostro…

P – O Padre, che in Cristo tuo Figlio ci hai offerto il modello del vero Pastore che dà la vita per il suo gregge, fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce e camminiamo lietamente sulle suo orme nella via della verità e dell’amore. Per Cristo nostro Signore.  

T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque

sit et benedíctio: procedénti ad utróque

cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore, presente in questo mirabile sacramento. Egli è Dio...  
T – Amen.

CANTO CONCLUSIVO: Hai dato un cibo
Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore,

sei stato guida e verità.

Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!  (x2)

Il cielo narra la tua gloria, le stelle parlano di te,

la notte e il giorno senza fine

ritmano il loro canto a te.

Tu hai parlato a noi, Signore, la tua parola è verità:

come una lampada, rischiara i passi dell’umanità.
ANTIFONA MARIANA

Regina caeli, laetàre, alleluia,

quia quem meruìsti portàre, alleluia,
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resurréxit sicut dixit, alleluia;

ora pro nobis Deum, alleluia.
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